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- RELAZIONE TECNICA -

premessa

Il Comune di Marostica è proprietario di un immobile sito in fregio a Via Stroppari in 
Località Valle San Floriano, catastalmente censito alla sez. di Vallonara (S), foglio 10^, 
mappale n. 402, parte del sub 2, per una consistenza pari a c.a.55 mq.

L'immobile insiste in area con destinazione urbanistica "FB" –  Area per attrezzature di 
interesse comune normata dagli artt. 18 e 20 delle N.T.A. allegate al vigente P.R.G.

L'unità immobiliare, come meglio individuata nell'allegata scheda puntuale, accoglieva 
l'Ufficio Postale della frazione, utilizzo peraltro rubricato al n. 52 delle attrezzature di 
interesse comune di cui al punto 2, del menzionato art. 18 delle vinenti N.T.A.

La politica aziendale di Poste Italiane ha previsto la soppressione di tale Ufficio Postale 
decentrato nella frazione marosticense e di fatto ad oggi l'immobile risulta essere sfitto.

quadro normativo

Il  D.Lgs  n.  112  del  25  giugno  2008,  convertito  con  Legge  n.  133  del  6
agosto 2008, al  comma 1 dell’art.  58  “Ricognizione e valorizzazione del patrimonio 
immobiliare di regioni, comuni ed altri enti locali”, recita testualmente:

"Per  procedere al  riordino,  gestione e valorizzazione del  patrimonio immobiliare di  
regioni, province e comuni ed altri enti locali, ciascun ente con delibera dell’organo di  
governo  individua,  redigendo  apposito  elenco,  sulla  base  e  nei  limiti  della  
documentazione  esistente  presso  i  propri  archivi  e  uffici,  i  singoli  beni  immobili  
ricadenti  nel  territorio  di  competenza,  non  strumentali  all’esercizio  delle  proprie  
funzioni istituzionali suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione, redigendo il  
piano delle alienazioni immobiliari da allegare al bilancio di previsione."

il comma 2 del medesimo articolo recita altresì:

"L'inserimento  degli  immobili  nel  piano ne determina la  conseguente classificazione  
come patrimonio disponibile e ne dispone espressamente la destinazione urbanistica; la 
deliberazione  del  consiglio  comunale  di  approvazione  del  piano  delle  alienazioni  e 
valorizzazioni  costituisce variante allo strumento urbanistico generale. Tale variante,  
in  quanto  relativa  a  singoli  immobili,  non necessita  di  verifiche di  conformità  agli  



eventuali  atti  di  pianificazione sovraordinata  di  competenza  delle  province  e  delle 
regioni. La verifica di conformità e' comunque richiesta e deve essere effettuata entro 
il termine perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento della richiesta, nei casi  
di  varianti  relative  a  terreni  classificati  come  agricoli  dallo  strumento  urbanistico 
generale vigente, ovvero nei casi che comportano variazioni volumetriche superiori al  
10 per cento dei volumi previsti dal medesimo strumento urbanistico vigente."

Successivamente, la questione è stata approfondita anche dal legislatore regionale con 
L.R.V.  16  febbraio  2010,  n.  11  di  cui  di  seguito si  riporta  un estratto dell'art.  35  - 
"Disposizioni  relative  al  piano  di  alienazione  e  valorizzazione  del  patrimonio  
immobiliare di Regione, province e comuni":

1. Il piano delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio immobiliare del comune, di  
cui all’articolo 58 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 “Disposizioni urgenti per lo 
sviluppo  economico,  la  semplificazione,  la  competitività,  la  stabilizzazione  della  
finanza pubblica e la perequazione tributaria” convertito in legge con modificazioni  
della legge 6 agosto 2008, n. 133, qualora determini una nuova destinazione urbanistica  
dei  beni  ivi  inseriti  e  sia  approvato dal  consiglio  comunale,  costituisce adozione di  
variante allo strumento urbanistico generale; la variante è approvata con le procedure 
di cui all’articolo 18, commi 3, 4, 5 e 6 della  legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 
“Norme per il governo del territorio” e, nel caso in cui comporti una modifica al PAT, 
con le procedure di cui all’articolo 14, commi da 2 a 8 della medesima legge regionale 
23 aprile 2004, n. 11.

2. Per i comuni che non sono dotati di PAT, in deroga al comma 1, dell’articolo 48, della 
legge regionale 23 aprile 2004, n. 11, le varianti allo strumento urbanistico generale di  
cui al comma 1, sono approvate dal comune con la procedura di cui ai commi da 4 a 8  
dell’articolo 50 della legge regionale 27 giugno 1985, n. 61 “Norme per l’assetto e l’uso 
del territorio” ovvero con la procedura di cui ai commi da 9 a 14 del medesimo articolo  
50 nel caso di varianti  relative ai terreni  classificati  come agricoli  dallo strumento  
urbanistico generale vigente o che comportino variazioni volumetriche superiori al 10 
per cento dei volumi previsti dal medesimo strumento urbanistico vigente.

A riguardo  si  è  anche  espressa  la  Corte  Costituzionale,  che  con  sentenza  n.  340 
(pubblicata il 7.1.2010 sulla G.U.) la quale ha dichiarato l'illegittimità costituzionale del 
solo  comma  2  dell'art.  58  con  esclusione  della  proposizione  iniziale,  ovvero. 
"L'inserimento degli  immobili  nel  piano ne determina la  conseguente classificazione  
come patrimonio disponibile e ne dispone espressamente la destinazione urbanistica".

finalità

Nell'intento di valorizzare l'unità immobiliare di cui alle premesse e renderla suscettibile 
di reddito, si ritiene di estendere le possibili destinazioni dell'immobile, contemplando 
altresì  anche  le  destinazioni  d'uso  COMMERCIALE,  DIREZIONALE  e  di  ARTIGIANATO DI 
SERVIZIO.

La variazione riguarda puntualmente ed esclusivamente tale unità immobiliare, NON già 
tutti  gli  immobili  insistenti  in  zona  territoriale  omogenea  "FB",  pertanto 
cartograficamente  è  stata  rapresentata  con  specifica  simbologia  che  rimanda  alla 
relativa scheda puntuale, della quale viene data menzione/specificazione anche nelle 
norme tecniche aggiungendo in coda all'art 20 un ulteriore comma (comma 5).



iter

Esplicitati  gli  intenti  e  dispiegato  il  quadro  normativo  di  riferimento,  la  variante 
urbanistica  in  menzione  sarà  adottata  contestualmente  alla  variazione  puntuale  del 
"Piano delle allienazioni e valorizzazioni" che ne risulta essere pertanto il presupposto.
Le procedure di variante sono quelle esplicitate ai commi da 4 a 8 dell’articolo 50 della 
legge regionale 27 giugno 1985, n. 61 “Norme per l’assetto e l’uso del territorio”.

Si pecisa che gli standards afferenti alle destinazioni d'uso in variante (COMMERCIALE, 
DIREZIONALE E ARTIGIANALE DI SERVIZIO) sono ampiamente soddisfatti.
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- VARIANTE NORMATIVA -

A seguire si  riporta comma aggiuntivo (comma 5) all'art. 20 delle norme tecniche di 
attuazione allegate al vigente P.R.G.:

5. limitatamente ad una parte dell'unità immobiliare censita alla sez. di Vallonara (S), 
foglio  10^,  mappale  n.  402,  sub  2,  è  consentito  il  cambio  di  destinazione d'uso  in: 
COMMERCIALE,  DIREZIONALE  e  di  ARTIGIANATO  DI  SERVIZIO,  oltre  al  già  previsto 
insediamento di ufficio postale (in dettaglio, vedasi schedatura puntuale).
















